
FUMETTI 
R I N A T O PALLAVICINI 

Mostro/1 _ 
Tutti a Reggio Emilia ' 
collezionisti e non solo 
Non si fa a tempo ad annunciare 
una mostra mercato che ne scap
pa fuori un'altra. Questa volta toc
ca a Reggio Emilia con la sua Mo
stra Mercato del Fumetto, organiz
zata da Arci Nova e Anafi (l'Asso
ciazione nazionale del fumetto e 
dell'illustrazione), giunta alla do
dicesima edizione e che si terrà nei 
giorni 28 e 29 maggio. Rassegna 
particolare questa di Reggio Emi
lia, caratterizzata da una 'orte pre
senza del mercato collezionistico. 
Non mancheranno comunque 
mostre e incontri dedicati ad auton 
e produzioni più recenti. Si va da 
una scelta di tavole di Cybersix. il 
personaggio creato da Trillo e Me-
gha, ad un incontro con lo staff del
la casa editrice Universo (quella 
dcH'/nrrepicfo): alla presentazione 
del secondo volume della Guida al 
Fumetto italiano di Gianni Bono; 
alla presentazione del libro di Er
manno Detti Stona e storie di Tex. 
Una curiosità assoluta sarà la mo
stra con una parte della sterminata 
collezione di Oscar Sacchi, che 
raccoglie biglietti da 1.000 tire su 
cui mani ignote hanno scritto e di
segnato messaggi di ogni genere. 
Da ricordare la consegna dei pre
mi del referendum Anali e del pre
mio «Albertarelli», attribuito ad un 
giovane autore. . • . 

McMrtr»/2 
Faraoni e piramidi • 
in formato comics ' 
Da Reggio Emilia torniamo a Roma 
dove il 24 maggio alle ore 13 s'i
naugura, presso il Museo del Folk
lore, la mostra Fumetti d'Egitto, or
ganizzata dalla Galleria comunale 
d'Arte Moderna e Contemporanea 
d'intesa con la Biblioteca centrale 
per ragazzi e il Museo Barracco. La 

_mostra, già' realizzata presso il Mu-
"seo Egizio di Torino, presenta una 
selezione d'immagini tratte dalle 
stone a (umetti che hanno per te
ma l'Egitto in un arco di tempo che 
va dal 1930 ai giorni nostri: dalle 
vBraioniicpmiche esatiréBea Quel
le, dysneiane. cla„quelJc,Qrrp?ifiche, 
con protagonista l'immancabile 
mummia, a quelle fantarcheologi-
che di Martin Mystère. L'iniziativa 
romana si arricchisce di un labora
torio multimediale, con decine di 
migliaia di diverse possibilità' di 
percorso in una piramide immagi-
nana attraverso l'uso di un compu
ter . r 

Riviste 
Tutte nuove «Comic Art» 
e «L'Eternauta» ;;y ;;. 
Molte le novità editoriali di questa 
pnmavera-estate a fumetti. Parec
chie si sono viste a Expo Cartoon, 
la manifestazione appena conclu
sasi a Roma. Di queste e di quelle 
annunciate parleremo nelle prossi
me settimane, via via che usciran
no nelle edicole e in libreria. Co
minciamo dal rinnovamento dì 
due riviste storiche Comic Art e LE~ 
temauta, ambedue edite dalla Co
mic Art (numeri 115 e 133, lire 
7 000 cadauno). • Rinnovamento 
grafico e, soprattutto, strutturale. 
Comic Art, oltre ad una selezione 
di fumetti d'autore contemporanei 
(si segnala in questo numero il 
Martin Mystère nella versione di 
Giuseppe Palumho), presenta 
ogni volta «I capolavori del fumetto 
italiano». Si comincia da Paperino 
e il mistero di Marte, scritto e dise
gnato nel 1937 da Federico Pe-
drocchi. Più radicale, per certi ver
si, il nuovo Eternauta che sterza de
cisamente verso i ^games» (giochi 
di guerra, di società, di ruolo e vi
deogiochi) Resta comunque pre
ponderante la presenza del fumet
to fantastico e di fantascienza. In 
questo numero lo spazio e mono
polizzato dal grande Mocbius con 
il quarto episodio di Stel, il mondo 
diEdena /• 

Novità. 
Nathan Never 
da giocare 
Proprio in tema di giochi, è appena 
uscito il nuovo Rpg (sta per «Role 
Play Game») Nathan Never per Cy-
berpunk, curato da Roberto Geno
vesi (Stratelibri, lire 42.000). Attra
verso un ponderoso manuale di 
140 pagine si viene introdotti nel 
futuribile mondo in cui agiscono i 
personaggi del fumetto Nathan Ne
ver, creato dal trio Serra, Medda e 
Vigna, ed edito mensilmente dalla 
Sergio Bonelli Editore 

Avviso. 
Dalla prossima settimana la rubri
ca «Fumetti» cambia il suo giorno 
d'uscita, passando dal giovedì al 
martedì. Appuntamento, dunque, 
a martedì 24. , 

IL CASO. Il «Codice Hammer» messo all'asta dagli eredi del magnate. Finirà in Giappone? 
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Due studi leonardeschi tratti dal codice Hammer. In basso II collezionista Armand Hammer 
-**?»»a|>«'"!r 

Un Leonardo da spy-story 
Il «codice Hammer» torna all'asta. 11 preziosissimo mano
scritto di Leonardo Da Vinci/unico documento originale 
ancora in mano ai privati, sarà messo in vendita da Chri-
stie's per volontà degli eredi del magnate del petrolio Ar-
mandnfciammernD&H'Hatìa, un grido ĉ aMatmeswSesU ma-
fibSc^o^fìnlsSe'hélfóCtósaforte di una bémèsr^^n&Se' 
sare'bbe^ùn fatto Sgradissimo per tutta la cultura» dice Ales
sandro Vezzosi, fondatore del museo ideale di Vinci. 

DALLA NOSTRA REDAZIONI: 

DOMITILLA MARCHI 

sa FIRENZE. Si chiama «codice v 
Hammer» e fa pensare a un qual- . 
che messaggio cifrato per spie 
uscite da un romanzo di Le Carré.: 

In realtà è l'unico manoscritto di 
Leonardo da Vinci ancora in mano ? 
ai privati, cosi come una delle sue ì. 
opere più preziose. La sua storia è ; 
però romanzesca come quella di 
un giallo intemazionale. Se il tratta
to in questione non è stato al cen- v 
tro di qualche intrigo politico poco .' 
ci è mancato. E la sua vicenda non 
è affatto conclusa. Il codice Ham- > 
mer andrà, infatti, all'asta e, molto j 
probabilmente, • lascerà gli Stati, 
Uniti con destinazione il Sol Levan-.; 

Anche il modo in cui si è diffusa -
la notizia fa pensare a un giallo. Si 
tratta infatti di una vera e propria < 
fuga di informazioni. Se non fosse 
stato per il fondatore del museo eli • 
Vinci, Alessandro Vezzosi, che ha :. 
lanciato un grido d'allarme, proba- ' 
bilmente si sarebbe arrivati al gior
no dell'asta senza saperne niente.,, 
Lo scopo di Vezzosi e del massimo • 
studioso leonardiano, Carlo Pe-
dretti, e chiaramente quello di ri- : 
portare il codice in Italia, o almeno : 
di impedire che vada in mano 
giapponese. «Se finirà nella cassa
forte di una qualche banca del 

v Giappone - dice Vezzosi - sarà 
.una grande sconfitta della cultura» 

La storia del trattato inizia nel 
;;. 1507, quando fu compilato da Leo-
y nardo. Dopo alterne vicissitudini il 
; codice fu acquistato nel 1717 dal 
• giovane Thomas Coke, divenuto 

più tardi conte di Leicester, che 
:' diede il primo nome al codice. Da 

allora fu conservato nella bibliote
ca di famiglia a Holkam Hall, a par-

Ac una breve parentesi quando il 
": trattato fu portato a Firenze e ne fu-
;" rono redatte tre copie. Una di que-
' ste fini in mano a Goethe che con

vinse il Granduca ad acquistarla ed 
è cosi che arrivò nella biblioteca di 

? Weimar "•-4"'S-v ••>'-^-v^. •'•i 
: Nel 1980 il codice Leicester fu 
V messo per la prima volta all'asta da 

Christie's a Londra. Era l'occasio
ni ne, a lungo attesa dall'Italia, per n-
£ prenderne possesso. L'allora sin-
\ daco di Firenze Elio Gabbuggiani 
; predispose tutto quanto per acqui
stare il manoscritto preziosissimo 

; Aveva, fra l'altro, l'appoggio dcl-
l'allora ministro ai beni culturali, 

.'- Otto Biasini. Si pensava che i giochi 
fossero fatti perché la Toscana ave
va dalla sua parte una sorta di «dc-

•;- torrente simbolico» per aver dato i 
natali al genio di Vinci Solo che e 

!<! La biografia 
di un capitalista 
filosovietico 
.%2el lgd3JMpl ta%ni ? *» jg u ", 
Cosi fu definito ArmanaHammer, V».. • 

multimiliardario di origine ebraica, 
nato nel 1898 a New Vork da un 
medico di origine russa. Era stato 
tra I fondatori del Pc americano. Il 
che non gli aveva Impedito di 
accumulare II primo miliardo ' 
all'età di 2 1 anni, grazie al prodotti 
farmaceutici. Divenne ancora più 
ricco, allevando bestiame, e poi 
rilevando la Occidental Petroleum. 
Sua vera passione furono I rapporti 

economici con l'Urss. Strinse Infatti relazioni con . 
Lenin, Kusclov, Breznev e Gorbaclov. Collezionista 
d'arte, mecenate e partner del sovietici, sperò invano 
di ottenere II Nobel per la pace. Dopo la sua morte, nel 
1992, il suo addetto alle pubbliche relazioni, Cari -
Blumay, lo accusò di essere stato una spia. Del Kgb. 

della fondazione Hammer dove è 
custodito il codice è passato all'u
niversità della California a Los An
geles. A questo punto gli eredi han
no deciso di disfarsi del trattato che 
tornerà affaste da Cbnsjie's come 
rwlròBL^ A . . j g ^ v M < 

'Rendendo pubblica la vendita -
dice ancora Vezzosi - abbiamo 
cercato di giocare d'anticipo. Il no
stro obiettivo è che si vada al ribas
so: il manoscritto è stato pubblica
to in fac-simile dalla Giunti, può va
lere meno di quello che ha pagato 
Hammer». Scopo della «missione 
Hammer» é dunque quello di ripor
tare il codice in Toscana: si tratta di 
36 fogli scritti all'inverso con 360 
piccoli disegni e annotazioni sull'i
draulica, la geologia, l'astronomia. 
Il significato dell'opera e, oggi, so
prattutto simbolico. Ce la faranno, 
stavolta, i nostn eroi7 

L'esperto 
dagli Usa: ; 
«L'Italia^ 
deve comprarlo» 
• «Sono sconvolto dalla notizia 
di questa asta». Carlo Pedretti, lo 
studioso di Leonardo Da Vinci che 
ricopri un ruolo di primo piano 
nell'asta del 1980, non usa mezzi 
termini. Si capisce che per lui è ini
ziata una seconda missione: ripor
tare il codice Hammer in Italia. 
«Sono sconvolto - ci dice al telefo
no dalla California - perché fu una 
grande impresa portare il mano
scritto qui a Los Angeles, e questa 
operazione rese possibile lo studio 
sistematico del codice. Diciamo 
che questo trattato di Leonardo 
rappresenta • un pezzo di storia 
americana, un simbolo, che ora ri
schia di essere venduto ai giappo
nesi. In esso c'è anche la storia di 
un personaggio come Hammer». • . 

La notizia della vendita dell'ope
ra di Leonardo è arrivata come una 
doccia fredda. C'erano infatti final
mente le condizioni perché il ma
noscritto passasse all'università 
della California, dove esiste la bi
blioteca leonardiana più ricca del, 
mondo, la «Belt library», e dove il 
codice sarebbe stato valorizzato al 
meglio. Ma invece di vendere un 
qualsiasi altro pezzo, gli eredi di 
Hammer hanno deciso proprio per 
il manoscritto del Da Vinci. -, - • •• 

«Non conosco tutti i particolari 
della vicenda-dice ancora Pedret
ti - però è certo che Hammer ac
quistò il codice cinquecentesco 
con i soldi della Occidental petro-
leum e che quindi la proprietà é 
della compagnia petrolifera, che 
può disporre dell'opera come vuo
le. Dopo la morte di Hammer la ge-
stionej^el musco é andana jpcpn-
trd**#8ffficoltà &xa*Jsa»eÌÌW litigio 
legale fra gli eredi, cosi ecco che si 
è arrivati alla vendita». ., • :.-.';; 
: Se proprio il codice non può ri
manere in California, allora la solu
zione migliore é che tomi in Italia. 
«Il codice ù stato messo in mostra 
più volte in Italia e ha rappresenta
to un messaggio di pace ira nazio
ni, secondo lo spirito di Hammer. Il 
suo valore è un valore storico e 
simbolico, ora che ne esiste un fac
simile con un ampio apparato criti
co e scientifico. È inconcepibile 
che l'America accetti di rischiare di '• 
perderlo»..' • r-.-; • :5 OD.M. : 

non e una ragione pnva di valore, 
all'ultimo momento ci fu il terre- . 
moto dcll'Irpinia, e il governo ita- ; 
liano ritenne inopportuno spende- £ 
re una grossa cifra per un trattato '.: 
mentre c'era gente senza tetto (ma v 
la storia insegnerà dove sarebbero -i 
andati a finire i soldi della ricostru- X 
iione). ••:•>:-.;" -, .-.•.- :•.-•".'• .-;ry v . 

Insomma, non se ne fece nulla, J 
anche perché si levarono autore- : 
voli voci contrarie all'acquisto, co- • 
me quella di Guttuso. Fu allora che 
si fece avanti il magnate del petro- : 
lio Armand Hammer, il quale era i;. 
stato amico di Lenin e trattava il 
grano con l'Urss. Hammer si aggiu- •< 
dico l'asta, pagando il codice 5,2 i' 
milioni di dollari. Carlo Pedretti, -
che si era impegnato perché l'ope
razione andasse a buon fine, pro
pose di nbattei-zarc il trattato, ap

punto, codice Hammer. 
Durante gli ultimi 14 anni ilcod.-

ce è stato sottoposto a un accurato 
studio in quella «culla del Rinasci
mento» fondata in California. Nel ' 
1982 è stato esposto a Firenze in 
una memorabile mostra che ha ri
chiamato 350 mila visitaton. Ar
mand Hammer, che intanto era di
ventato cittadino onorario dì Vinci," 
a Firenze incontrò Sandro Pertini: il 
presidente ottenne dal petroliere 
californiano la promessa che il ma
noscritto sarebbe tornato in Italia 
ogni cinque anni. Tutto bene, dun
que, fino alla morte de! mecenate 
nel'90. ;,;v,>..:a-;;~;^:v«*,vs.r^-

Morto il «capofamiglia», gli eredi, 
come capita in ogni giallo che si n-
spctti, sono arrivati ai ferri corti e a 
causa di un litigio legale il musco 

^ ^ ,.*i~ 
DALLA PRIMA PAGINA 

Università corrotta, ma non si dice 
candidato ad un concorso che do
vrebbe concludersi fra qualche 
settimana ed è noto che alcuni 
commissari sono stati fedelissimi 
collaboratori di Giovanni Villani, il ' 
potente rettore dell'Istituto San-7 

t'Orsola Benincasa, e gli hanno • 
espresso pubblicamente stima e . 
solidarietà. Villani è stato tuttavia ' 
costretto a dimettersi perché è sta
to provato che la sua carriera ac- „ 
cademica era fondata sul plagio. • 
A giudicare dalle inchieste ammi
nistrative e giudiziarie in corso,' 
egli è anche sospettato di corru
zione e di nepotismo. • ,-;•.; :• 

Altri commissari sono v stati 
membri di una precedente com- : 

missione che ha attribuito un pò- : 
sto di ricercatore, presso la facoltà 
di Magistero di cui era rettore An
tonio Villani, ad una delle sue h-
glie, Natascia, dopoché tutti gli al

tri candidati al concorso si erano 
«spontaneamente» dimessi 

Pier Paolo Portinaro ha scritto 
una severa e dottissima recensio
ne dell'opera di un suo collega, 
anch'egli candidato nel medesi
mo concorso, nella quale segnala 
i limiti scientifici dell'opera e de
nuncia nello stesso tempo gli intri
ghi concorsuali tacitamente co
perti dalla «repubblica dei dotti». 
Si ò trattato di una «contaminazio
ne» senza precedenti, di una viola
zione delle buone maniere acca
demiche che ha già procurato a 
Portinaro pesanti censure. E c'è 
da temere che egli subirà le con
seguenze della sua impertinenza 
anche in sede concorsuale, se
condo i meccanismi di reazione 
corporativa lucidamente illustrati 
dal libro di Raffaele Simone 

, [Danilo Zolo] 

CELEBRAZIONI 

Ernst Bloch 
IL PRINCIPIO SPERANZA 

Introduzione di 
Remo Bodei ; . 
StiRtii blu. 3 volumi in cofanclltt, 
1700 panine. Vrt.WM lire 

Fine della Moria? Crisi della 
politica? L'impatto dell'utopia 
nella coscienza, nella vita 
quotidiana, nelle arti, : -<-' 
nella rdosofia. Un classico 
della filosofia del ''XX), _.,. 
un'opera enciclopedica •"• 
amhi/iosamcnle inattuale 

Garzanti 

Petizione al governo 
per la ristampa di Gentile 
sa ROMA. Gli aderenti all' Istituto 
di Studi aentilianì (Isg) hanno in
viato una lettera al Presidente del 
Consiglio e ai ministri della Pubbli
ca Istruzione, della Ricerca scienti
fica e dei Beni culturali nella quale 
chiedono che «sia data celebrazio
ne di Stato a tutte le grandi perso
nalità : della v cultura nazionale, 
compresa quella di Giovanni Gen
tile, in occasione del cinquantesi
mo anniversario della morte». L'Isg 
chiede inoltre che le «istituzioni 
competenti» s'impegnino a pubbli
care e ristampare le opere del filo
sofo morto a Firenze il 15 aprile del 
'44, a intitolare a lui delle scuole, 
«almeno nelle città dove insegnò » 

e a concretizzare la proposta di de
dicargli un francobollo, già formu
lata dal neo ministro di Grazia e 
giustizia Alfredo Biondi. Frattanto 
sono in corso i lavori di preparazio
ne per il Convegno su Giovanni 
Gentile che si svolgerà a partire da 
venerdì prossimo nella Sala della 
Protomoteca del Campidoglio di 
Roma. Al convegno, organizzato 
dall' Assessorato alla Cultura di Ro
ma, in collaborazione con l'Acca
demia dei Lincei e con l'istituto 
dell'Enciclopedia Italiana, partcci-
parenno studiosi italiani, tra cui De 
Giovanni, Garin, Sasso, Ciliberto, 
Collctti.Grcgory, Gann.. 
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Il primo libro 
di «Reset» 
in regalo 

con il numero 
di maggio 
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U.X MF.SE DI IDEE 

In edicola e In libreria 
a 9.000 lire 

dirertorc 
:.irlo Bosurri 
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